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onero, se osaxAto psis

il N. 1102 della Jiaceopa ugiciple delle Leggi
e dei Deersti delRegno d'Italia contiene il segsente
Decretà :

VITTORIO EMANUELE II

for grasia di Dio eper verontà deMa Nasions
RE D'IT£LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro delfInterno;
Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull' occu-

pazione di Case religiose per causa di serylzio si
unhtare che civile,
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.
È fatta facoltà al Compne di Gioiosa (Messina) di

occapare temporarismente parte del Collegio di San
Filippo Neri, slok b atense al piano in(erlore e 6 al

piano superiere, ad oggetto di gabturri le pubþilche
scuole comunau, prevyedendo ateriniçi delPart.1 della
legge suddetta per ció ehe riguarda la conservazione
delleopere d'arte 191 esistenti,
Ordiniarna che il presente 99çreto, ppmito del

S dello Stato, sia inserto nella Raccolta uSiciale
eeneMigi e del Decreti del Regno d'Italia, roana
dando a ebiungspetti di osservario e difarlo os-
servare.

Dato a Torigo, addi ti gendaio 1843.
VITTORIO EllANUELE.

U. Panuzzi.

Il N. 1101 della Racpolta t/giciale delle Leggi e
dei Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Ðeetelo :

VITTORIO E31ANUELE II

Per gresia di Dio ¢ per volontà delfaNar.ions
RE O'ITAI.IA

· Vista ( Legge 25 dicembre 1861 sull'occupa.
zione temgraria di Case religioso per causa di
arvizio si inilitare the civile ;

§§ila propepizione del Nostro Ministro Segretario di
iglo par gli Aff4ri dell'Interno,
Abiaina ordÏnato ed ordiniamo :

Articolo unico.
$ fatta facoltà al Ministero dell'interno di occupare

temporariamqqte il Convento del PP. Cappuccini in
Spaor.afgroo, nella Provincia di Noto, per destinario a

Gaserma del Eg. Carabinieri, provvedendoa terminidel-
I'ett. I della suddetta legge in quanLû CORCerne 11 Cult0,
14 consarrazionp d'opere d' arte e l'alloggiamento dei
Religiost 194esistenti,
Onliniamo che ilpresenteDecreto,munito del Sigillo

delle Stata, sia inserto nella Raccolig utneiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandendo a

chiunque spetti di osservarlo eafarla o

Bato a Toripo, adg 11 gensato 1803.

ytrrORIO EAIABUEi.L

Ú. Panassin

Il N. DCXXXI della parte suÿGusŒWilk
Raccolta a))fer'alg ¢¢lfe J.¢ggi e dei ( del Regno
d'Italia contiene il seguente Deereto:

VITTORIO EMAllUF.LE II
Pergra:ia di Dio eper sofonid delleNazion¢

BE D'ITALIA
Visto il disposto del Nostro Decreto det (4

1862, n. 00Ç4,5g;
Sulla proposta del IIinistro di Agripol,tura ,

dustria e Commercid ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar(icolo anico.
La tariffa delle meicedi da cortisponderg per cál

stodia, per la inisp azione e ppr lejtre o r

inerenti aUa conservµiege Agi cageali gella ytik p
porto di Livemo aquessa alpredetto Westro,¾
del 13 marzo 1802, e vidimata dal Mintstro di A•
grieoitura, -industria e Conimerdia contimupá ades.
sere in vigore a tutto il mese di giugno prossimo
venturo.

Ordiniamo che il presente becreto tunnito del

Bip Ín Stato, sia inserto nella Giuéotta
ciala dáin Leggi e dei Decreti 441 d'Ita

mandagde a chiunqye spettidiogo dÏ 6

osservare.

Dato a Torino, add) 6 gennaio 3863
VITTORIO EifANUELik

fidelè deWe tptnente il M toproprio positori, che tutte fé i store ringaardantil'Esposizione
Pont(Stio del 23 817 er Egitto Pontincio devranäo d'ora in poi essere dirette al B. Comitato per
d 84egità.ig faspearatoneditoñarâliressedanarstero di Agricol-
yMggd : toni, IndustrN e connnerelò a Torino.

1. 8 À!rgfysy ppera di pubbUca htilitå lade-
que 41 pg tra¾delig ytadg Pgoslaga presso i

Crepeneÿogenteigeqte pl. progetto liarlogi
mar?? 1884 11 goals sarà rigiqiato daisunistru gg :

Att 7. anterizzate la occupastone det ternal a 4 ;
ebq PI rendono necessari per 14 petosione det la- | a e

igri Occorrang per la derhalone surrKerua, to
pt, 3. Per Pindian accepqafone sarann9 esser, 4

1880 Je disopislant el¶uqpa prgeritta dal attatey .g . 8.2
ditio Pontlició del 8 Inglio 183¾ g ..

ma e

di predetto aosinnlinistro.6 incaricato deiressou-
:Ione det pasente poetete. che sarà sesistrate alla

dene nota tra ferio personale t o d'ar- 4 g
tfgtieria e ponti colloca a espet. a ·

tativa per Tidas lysonale;
liiiieilá listtoÏ n anto tegnigig Ìd ,14. Id.; a
Caecia And¾ Id., fa. id. tà.
Obtappetti Gabriele, Id., Id. Id., id. Id.

mm BoUs proposta del Ministro delfgagigeg g con De.

VITTORI EMANUELE H

Pergrasia di Die e partiolontå¢ellé azions

as O'ITALIA di Sovagela ;
Sulla proposta del Nostro Ministro dellynterno pa moo¾
Vista la deliberazione del Gonsiglio provinciald di

Macerata del 14 settembre 1801, piddiagte la q¼ale
si stabilisce di procedere alla deviytiene (\i un PRTE NON UFFICIALE
tratto della strada provinciale Pausu);n,a presso il
torrente Cremone, in conformità del progette colp- ITAIA
pilato dall' ingeguere provipciale. Mariotti nel Ø IETERNO - Taasso, 26 Genagio 136&
marzo 1860 ,

......

Vista la domanda avanzatadaHa Deputaziona pro-
vinciale per mezzo del Prefetto locale, onde Pindi. ADSHI 3E (NTgNAglþ3ALE DI LONDRA.

cato lavoro sia dichiarata opera dipubblîca udlin : Gli di e di Londra sono
Visto il progetto Mariotti supergormente utdicato! stat! Inparte sul vapore Eqrfry Hilt partito di
Vista la Nota del hiinistero dei Lavori Pubblici ëorrestagennato,chesar prestonetporet

del 24 diceipbre 18ti2 concernente l'appro en ¢ig Id parte gul vapórp Wiil gutt di pros-
del progetto sudgetto in linea fatte ; simpartentg. In conseguenta di che essendoid chiuso
Visté le leggi in tal materig viß9#Ÿg lA ff9, l'atlicly Condtag in Londra, sí pyrertono gli es-

parano .

Penssa - (L Nomileye Pr mían dd W wattene la
sognepte nota a

H fatto che oltee la legge sul bgangle aan si gno
poted prepentareebepeçbissimt progest! ¢I legge alle
esmere nelle presente gesjone. A taipante slaggaessa
daHaeaggisione laterna del paese eby gaangso as-
soinsameete di topdamente i rieproveri atti a questo
proposite al goverap,
Un 4msle ippargialg (arà rjeonoscere che aos pi

potra gerare una coppergiepe utile det poters le-
gisladvi nella questioni che toccano profondquiasta i
principil, Spobb ledigatesse attuali suun poilipions e
sat dirittL di quegil poteri noa saranno state omtche-
volmente çomposte,
Il governo ada pu6 aver per missione il pressatar

det progetti di legge paralpeate per presentarlÇ sp A

conviato prot0BdSWOnta ADO Gibir possibilç che 1849-
liberasfoge abbiaen risqltangato positivo e che 19-
vece essa een po rar ¢tre ebe.rçadore Pit 4115#&••
anche in avreg ¢ea diseaspippi pçasixtye la soja-

APPENDICE

PIBMALIONE

N Ö VEL LA

I.

Era il crepuscolo tospertiop d'una triste giornata
(if potunno. Il sole era caduto in mezzo a

nayòloni, che occupavano tutte le crestedella
caina alpiga, i quali, accesisi un momento di un

rosso cli fuoco, non avevano tardato a rive-
grigiastro plumbeo che ímmelansoniva

op tiAessi il paese e la sera.

Ta foglie ingiallite si spiccavano dai castagni e

eniŸano giù adagino adagino , quasi baloccandosi

per l'aña. Di quarido in quando un qualche rifolo
di vento s'impadroniva dei piccoli ammassi delle
fiondi cädute e rammontate qua e cola dal caso o

dalla mano dell'uomo, e li sollevava in turbiaio
,

cacciaúdeli innanzi a sè come una nube, per lasciar
ricascare le foglie in istriscia lungo la strada, finchè
nou erano più che due o tre a riucorrerst pazza-
úîente ¿ome ragazzi ruzzanti.
I vaccari tornavano dalla pastura, la faccia e le

mani Ëõssate da quella piima brezza freddiccia ,

e si spingevano inqanzi le pigre heatie spuggenti ,
accompagnando, colle battitum e coße Veci d'4:p-
monizione e di minaccia alla loro egrauta schiera,
una canzone a cader.ze anonotone « trascinge, qagg
mestizia del tono minore.
I fumaiuoli deHe modeste casipolg det villaggio

disegnavano sul grigio delf atapsfera e sirigeri ¢el
loro fumo, che rivelava il preparar della conq.
Al di sopra di questa unifortneinautp bassa ed u-

mile popolazione di capanne, sollevava il sup cqpo,
sormontato òa una gran croca di ferr9. 90perio
tegole verniciate di brillanti colori, il cigapsile dellp
parrocchia.

11 quale, appunto in questo mornpitto , upqdgyg
le più desolanti note della sua campana in un invito
di preghiera per un' anima volata nel moody 4ggli
Spiriti. .

All'udire quello scampanto lento, graves splenne,
uscivano di casa, aggiustandosi in fretta sulla tentp
il fazzòlo di colore, le madri di fatniglía e le ra-

gazze, e i vecchi, a cui l'età togliera d'andata a quel
lavoro quotidiano, da eni erano appena utdle mosse
per tornare i loro figliuoli e nipoti.
Le buone donne si scambiavano cou molta me-

stizia e compianto delle parole come queste :

- L'è la sepoltura della povera Marta.
-- Vogliamo andarci, Menica, a dire an De pro-

fimdis per quell'anima, quantunque la no abbia b&
sogno men che niua altro, perchè se ci- ha 4g essere
cristiano che muoia nella grazia dN §ignere, la
buona Marta ebbe ad esser quella.
-Sicuro! che senon ci va quella 1119paradisq.

non ci va plu nessuno.

- y pg lei, dgvyero che la morte el può gire
twa gepja Sofits. Ifa SeitA di tribolare ed è andata
dritta Igà a ricevere il premio <i'une vita da santa.
,Umslazia la storte! ghe dite mai? Se fosse

stata .sola al mondo, si che saiebbe la verità. Ma
quella pyyer4 Myia che si, lascia digro di sg ?
- Ah £ ¡¡|i è vero. Per quella creatura cost gio-

vane ancora, e poi così innocente, la à gran scia-
gura, proprio proprio.
-E Vi so dir io che Marta se ne aAliggeva di

molto a geesto pensiero, ed avrebbe chiestò al Si-
gnore le radcloppiasse anche il male che soffriva,
ma le aRangesse la vita così da poter lasciar poi
provveduta quena poveretta, che èproprio come
un'agnellina senza forza e senza malizia in mezzo

al niondö.

- Come sopporta ella questo colpo la poverina ?

- Che so io? La para smemorata. Sapete come
la a quella semplicetta creatura, che si sa mai se
capsca o non capisca. Per me, iocredo chenon la

sappia nemmeno che la sua nonna è morta e che
cosa voglia dire morire.
IntaAO) la mesta comitiva s'era avviata. Precedeva

il sacrestano portapdo la croce, poi la confraternita
a cui apparieneva 14 defunta, una trentina di donne
tutte vestite di sacco, poi il parroco in rocchetto,
e die,trogli la cassa della morta portata a spalle
dal sottgrmtore e dal suo garzone. Chiudeva la
marcig la iposs; ificómposta e confusŒ de!Ie donne
e dei vecphi çhe abbiamo det,to, fra i quali non
c'era una persoqa, che non avesse le lagtime agli
occlË la þÌegliera alle laþbra.

I

F. priola di tutti, guhijo dopo la Ingrta, veniva la
pusera Maria,
fra una fanciaUp di qui¡ttordictanni, grande per

la sua eth, magra, a volto scarno, a larghe occhiaje,
a capelli arrupti, vestita a bardosso d'una vestaccia
che non era fatta per dar grazia alle sue membra
lungha, ossee, dinoccotito.
Úome aveva detto la donna che abbiamo odito a

discorrere poe'anti, non si discernera bene se ella

capisse o nop capisse. In quei suoi grandf occhi
azzurri Pintenigenza non appariva che a lampi, la
f¾nte era bensk sviluppata, utodellata a periezione
e adorna della maggiðr nobiltà di linee; ma il si-
Ienzio estinato få cdi la ragazza s'avvolgeva, i po-
thi maniféstamenti di sendhilità e di pensiero che

essa aveva, erano cagione che la comotie h ritenesse
pocò meno che seema, e certo.fa Arcevano vivere

segregata a mezzo dana'vita ordinariam dal consor-
tio degli altri udraini.
Non era che la nonne, la quale, s'illudesse a fosse

più penetrativa degli altri, credeve avergentito die-
tra quel riparo di.ghiaccia un'anima affettuosa e

sotto quella distrazione dl spirito mfintenigenza.
- La mia inooesnte, soleta ella dire väl meglio

di molti e molti che la compatiscono conte una

asempla
Omanda 1 iniqua. vecchia cadde malata di quella

interleith, qþe, tenutale -per più d'urannaa dolorare
nel letto, Paveve ora tratta aNa teraba. Atana, che

soleve andare 404 pastura suna roontagna e vagelare
totta il giorno per i dirapi come una seivaggia a

raccoglietz fiori di cui toremya tutta adorna àcapo
a d -gremb9 la seA $(gria.s'assige su4o sgabpHo a

pié del letto della nonna, e non ci fu verso a farla



11 goveragha sigita idea tie'sus)forerito siella mig
alone delÍa rappresentanza nylonsle che non crede
doverle sottomettere delle quqpttpng di legislazioneor-
ganica senza alcuna speranza di tamenti prognal,
e solo come argomento di¿econvenibutisdiscussioni.
Ecco perehg ha creduto dorers! Ilmitare a tendei assi
tutto,alla. soinsiege deinitiva delle questioni militari e
relative al bilancio.
Se tuttavia si lpa intensione di presentare ancora

del progetti di legge aventi una certa importanza, per
quanto concerne I principii, il loro legame colla que-
stlone costituatonale e 11 bilancio à senza dubbio 11
motivo di questa intenzione.
Il breTe ritardo che prova la presentazione non si

fonda ohe sopra fatti accl¾tall 1 quali, ne siamo con-
vinti, non durerapno lungo tempo 11 governoha pre-
mentato ti bilancio del 1863 innhediatamente dopacha
ai à costitalta la Camera dei deputati; se la pubblica-
zione del bilancio edelle numemsaappendici dLesso
non potè essere terminata al tempo stesso, questo r!-
tardo, che ebbe luogo anche altri anni, è spiegato per-
fettamente dalle circostanzeo a torto si rimprovera 11
governo di avere commesso una negligenza.
La presentazione della legge sat servizio militare

avrà luoge ben tosto, e certamente prima che laGiunta
sul bilancio abbia pur potato cominciare i suoi lavori
preparatorli.
La presentazione degl'introlti e spese del 1862 per

lo scopo di farle, esaminara ad approvare alle Camere,
strå fatta tostoche si possederanno I materiali e le basi
di un vero esame. Sarebbe paramente illusoria una
presentazione anteriore. I

Quainaque persona. Imparslale troverà solto nata-
rale cha 11 governo si astenga da dichiarazioni parti-
colarissate conceraesti quato bilancio sino al pros-
simo momento in cui ,sarà munito di prove compiute.

BAxxxancA. - Ecc4 il testo dell'indirizzò del land-
sthing al Be, dL out abbiamo fatto cenno lert:
Sire, anno glaianni'che il Rigsdag ba4ato la sua

adesione alla limitaaleno delk ingge fondlanentale dei
5 gidgno 1819, restringend61a agli affart particolarl
del Regno propriamente dettà Emo ha, Botto ana cou-
dizione ben determinata gli e vem, tinunklato all'au-
torftå polides cheavenisino aDora esercitata anome
dl tiitta la Monarchiar e ajNitta ora id kn'altra as
semblea rappresentativa (al thigsraadyrinslalere suDa
comualeazione dei partleblaricreladvl alle relazioni
polidchedi en Inteitess=geberale.-Pertanto Ediritto
dyndirimrsk imaiediatamenti al Re à andora nel mu-
mero i delle attriburloni di clasenáá dellè sezioni del
R Le circostanze possono prèseitars!"sotto
forma al grave e si minacciosi, esse possono destare tal-
mente Pallarme fra 11 popolo*tutto che i raþpresentand
eletti þer regliare ai loro futbressi þotreb6ero credere
di non tuostrarsi all'À!tema della lotposizione, né sod-
disfare -af loro dorém, se inanoassero di far uso del
loro giusto diritto nettinteresse della nazionc.
Durante l'anno scorso 11 pqpolo danese ha veduto

sorgere pretese ed esigenze incompatibili coll'onore
del trono del part che colla posizione della Danimarca
al rango dei regni sovrani miladipendentL La è cosa
evidente che Il sistema adottato dai nostrl avversari
non mira che a ridurra 11 nostro paese ad ufio stato
umillante di rassallaggio delle potenze tedesche. Dè-
rante gli ultimi mest quEste stesse esigenze famno
approvate ed appoggiate da altre potenze dalle quali
avrebbe dovuto aspettarsi non che dalle altre un%ttt-
todine di questa fatta. Not siamo intimamente per-
suosi che la condizione politica della Danimarca fu con
ciò resa ancor più difBelle; tuttavia non ci pare men

.

thlaro che era èpiù clie snat divenuto urgente d'es-
porre in un modo ben chlaro agli occhi dell' aniverso
lecosecui11governo e il popolailDanimarca non po-
tranno mai prestarsi di loro buon grado per la buona
ragione che voler darvi 11 proprio assenso sarebbena
abbandonar se stesso, tendendo la mano allo sciogll-
mento dellaMonarchia.
Una costituzione collettiva pel Regno eper lo Schles

,

wtg à l'espressione corretta della posizione legittima
del Ducato rimpetto al Regno e alla Corona. Una C sti-
tazione di questa fatta è todispensabile alla conserva-
zione della Ubertà costituzionale negif affari partico-
Iari. Il vincolo politico che unisce il Regno e lo Schles-

wigdagertamente tdsogn0 d'etietWEBËo MPlassri-
luppato âel sensopdello spirho A popolmidel
pariche la JIopolazione dello Schleswigtaan i età n-
sare det giustaismo diritto doman di am-
messa a parteciparadei bentMi anc# pe Ubero.
D'altra parte, qualsias! Indebolimento della
costituzionale sarà adetrimento dell'uno o deB'altro, e
quaþIasi sforzo tendentea dareallaSchlesw po.
sizionepolitica conformes queHa dell1104'edipene
dentq dalFAlemaßna, nonavra per iseopo, ciàièg eg to
insegna un'esperienza triste e fatale, che di minare la
esistenza,della Monarchia danese. -

Ma, sire, la vita pubblica del vostro popolo devoto e

leale sarà costantemente deposta.a rovescifdel pari
ch'essa sera esclusa dallo sflinppo wantaggikindoo
a tanto che non at sarå potuto mettere il Regno indi-
pendentedella Danimarca absicurodalPazionsportur-
batrice e annientatricadell'autorita fed¾da cui dt-
pendono i ducati tedeschi dell' Holstein e dðl Lanen-
bourg. CU è per questaragione che not abbiamo asne
tempo inteso con grande rassegnazione emettere al
governo di V. M. In risposta all'indirissò.dL.'J1,000
cittadini la convinzione consolante che bisognerebbe
organizzare le relazioni dell'Iloistein in modo che V. BL
si vedesse in misura di soddisfare a'anoi doveri fede-
rativi in qualità di duca dell'Holstein senzt pr udi-
care all' indlþendenza degli altri territorfi del paese.
Ecco ora scorsi due anni daltempoin on! qeesta-con-
vinzione fu manifestata, ma Raora non frikttr kicant
pratie:t eŒeace per darle un seguita 56tzlamo eòrta-
mente ben Inngi dallo aconoscere tutta la d!Œcolta
delle circostanze

,
ma non credlamo che si riesci a

diminairla recando ritardo all'eseenzione. theoche ne
sla, in nessun caso bisognera permettere the 18 post-
:Ione incerta e variante delP IIolstein forelsen all'in-
tervento estero motivo d' immischiarsi negli tikri in-
terni della provincia dello Schleswig, appartenente alla
Corona danese.
Graziosissimo monarca, non conosefamo che una sola

politica che not potremmo appogglare di buop grado
e di tutto cuore

,
e alla quale la BRElone danese sia

pronta a vincolarsi con una fiducia inconcussa dal mo-
mento che fosse seguita con abilità e fermessa. Questa
politica haper iscopo di conservare e svBuppare la vita
costituzionale nel senso cellettivo non meno che nelle
relazioni þarticolari. Essa haaper conseguenza egual-
mente di mantenere e tutelare la nostra indipendenza
naslonale e politica del pari che di consolidare e di
fortincare l'alleanza delle vario parti del ltegio di Da-
nImarca. Gli 6 ad una pollilcâ 41 questa 1 ta che 11
popolo danese al posénte & tanto disposti to lo
era or sono 15 anni, a fare quafstasi sannÉco; iion è
che questa che possa svegliãre lä s¾ di trovar
dappertutto nel 19ord un'eco e un aþpoggi
Voglia Dio appoggiare la saggezza e la p tensa di

V. ht. ; v'accordi agli il contento di condárrò a buon
noe questa politica ; viassicarl egli con questo mezzo
una fama del parl gloriosa che imperitural

AIAnocco. - Scrivono da Rabat 8 gennaio :
Dopo un secolo di interruzione il culto cattolico è

stato ristabilito a Rabat. ' -

Avendo i reifgiosi spaganoff9iel cónvented! TangerL
fatto Panno seerso un'esploraziontr anHatostt per istu-
diarvi la possibilita di Valersi del dritto1:beg lorn a
trattato spagnuolo'(arLG) relativamente allethiese,'e-1
banno a prima giunta dato la prefereazralinesta elita,
_la cui posizione centrale ed importanza avevano già
fatto speele al governo deBa Eqring
StanteWdfilicoltà ditrovare þefYeeeMzli/delehlto

un edifirio conveniente e mentre si aspetta che si
possa incarnare il disegno della costrusione di una
chiesa, è stata stabUita haacappella nelvice-conenlato
di Francia e il reverendo @adre Loper, superioredella
chiesa di Tangeri, è venuto a consacrarla solennemente
al 7 deRo scorso dicembre.
I:arrivo al Blarooco dei religiosi francescani sale

al principio del 13 secölo. I primi inissionari furono
tutti successivaniente maktfrizzati a31arnecõeifa Cènta
e S. Francesco d'Assist che vennéedsò stéssodae

'

to
a ytngellarare in questa pakte dell'ariën solo pir ~
racolosinggi aHamorte. Nònostante questepirsecuzio ,
che durarono fino al prinellilo dël secolo 1'¡, i IWÏn
cescani non abbandonarono mal interamente il paese.

Essendos! Annimepterdathesolusivamente alweisesta e
an9struzionalspirituilialg sehtavil cristiant inSoro
permessoathht11rd in igne* coarenti uno aaJLlarocco,
l'altro a segnfnez, ondealcunoittà essi staccavansi per.
venir a seryhitun osplaio stabuito primatassale, pot
a BabatÃD'anora in poi I- religioet er sempre stati
trattati con rispetto dai Marocchini e i sultani, dice
un'antica cronaca, avevano molti riguardi per loro,
pÎwdbbim solm.quéstb ýadriipagavano lornenna ren-
4Ìta=¾ las erano atírs¾ I medict della Corte, cui
somministravano rimedii e s'incaricavano di tutti gli
schiavi ammalati, cui mantenevano gratuitamente
noche non fossero guariti affatto.
Iduacoarentildt Marocco e Mequines furono ab-

bandonati
, verse 11 âne del secolo scorso, pochi anni

prima deB'abolizione della schiavità dei cristiani, de-
cretata.spontaneamente dal sultano Mulal solimano. I
francescani non conserramno allora che un espizio a

Larsebe che venne tolto loro nel 1822 e la piccola
chiesa di Tangeri, ore olBefano ancoroggi.
Se lo stabilime:lto della nuova cappella cattolica a

Babgt þ ptato accolto dai residenti europei con viva e
matayale soddisfazione, esso deve altrest accrescere nel-
l'ànimo degif indigent 11 rispetto pel cristiani, poichè
lapopolaslone essenzialmente religiosa e non partecipe
delfordinaria intolleransk del Mussalmani non resto
mal di avere una tradizionale venerazione pei preti
europei. (Moniteur Universel).

FATTI DIVERSI

asomsmasTo al conte Camillo Benso di Cavour da eri-

gersiin Torina. -- Pnigramma di concorso fra gli ar-
tlsti italiani preparato da speciale Commissione (1) ed
approvato dal consiglio comunale in seduta del 3 gen-
nato 1863.

.

1. Il monumento sarà collocato in Torino sopra la

piazza Carlo Emanaele H.
2. Qualunque abbia ad essere la forma del monn-

mento, sla che in esso riesca predominante la scultura,
sia che prevalga l'architettura, vi campegglerà preci-
paamente la statua in bronzo del conte di Cavour di

grandessä oltrë 11 vero.
Potra ifbrontora scelta delP artista, essere adope-

rato, egnalmente-che 11 inarmo, nelleminori âgure,
allorquando ve me-ofano, e cost pare nel bassl·rilievi
nei capitelli, aalle basi, ove occorrano.
3.- I.a spesa totale non potrà eccedere la souµna di

L 500,000 (2).
A. Potranno gli artisti concorrenti esprimere i loro

pensterl in disegni oppure in bozzetti, purchè sempre
nella proporslone di 1(10 del vero ; qualora peró 11

progetto ragttungesse un'altésza di oltre 30 matri, la
suaproporzionè potrà essere ridotta ad 1¡t0.
. 5. Clascan faglio di disegno , come anche ciascun

bozzetto, sark contrassegnato da un'epi&rafe, la quale
Terrà ripetuta sulla soprascritta di una lettera sigillata
contenente il nome e la dimora dell'autore del pro-

getto.
6. I progetti saranno inviati, franchi di spesa, al

Municipio di Torino, al quale saranno rimessi non più
tardi del giorno 30 giugno 1863. Sarà adoperata ogni
enra aitochè l progetti Javlati non abbiano a patire
deterioramenti ; per altri parte 11 municipio intende
di non essere mallevadore pei danni fortaltL
7. Spirato B termine anzidetto , si fara dei progetti

inrfati la mestra aperta al pubblico per un periodo
non minore di un mese.
8 chiusa la pubblica mostra, saranno I progetti esa-

minati dalla Commissione istituita dal Municipio , la
quale (udito 11 parere di una sotto-commissione di

artisti) pronunciera sovr'essi 11 suo giudizIo.
Il sindaco presidente della Commissione avrà even-

tualmente doppio voto.
9. LaCommissione , fra i progetti esposti, sceglierà

i dieci migliori, ad ognuno dei quali sarà determinato
dal Municipio un §remio dl lire 1,000, intendendo che,
quando uno stesso artista dalle schede apparisse au-

tore di due o più dei dieci progetti, abbla altresi di-
ritto a due o più volte la predetta somma.
10. Idieci progetti prescelti saranno quelli che a-

vranno riunita dallä Commissione , in Toti favorevoll,
la maggioranza assoluta.

11. I4 sched4 perà non sarannò aperte sinch6 non
sis.adempiutotil prescritþ dell'art. O, e sulla do-
manda del rispettivi autori o di chi perÅ
I progettign premiati rimarranno in deposito presso

illianicipiossinchè si-presenti chi 11 richiami, purchb
cfð sin entro P anno 1883; dopo 11 quale termine al
Municipio non incorrerà più alcun obbligo di restita•
stone.
11 Qualora tutti i progetti preseelti, ovvero paree-

chi fra essi, attestino nel loro autori novità sia oppon
tunità d'invenzione associata a carattere, stile, gusto
ed eleganza, la commissione (udito jl parere della
Sotto-commissione e serbato 11 disposto del quattro
primi articoli) procedera ad uno squittinio Snale per
Aleterminare quale debba essere primo ha i dieel pr>
getti.
13. Aperte le schede, l'autore (oppure gli agtori

quandopiù fossero) del progetto prescelto, avraun
premio di I., 1,000, oltre le L. 1,000 laentoyate alPar-
ticolo 9; Popera sua rlmarrà In proprietà del Munielpto,
Gli altri nove concorrenti avranno il premio stabi•

lito all'arL 9, e potranno ritirare i loro progettl.
18. Col conferimento di quesg premii resta ultimato

11 concorso.

Qualunque abbfa ad essere 11vincitore del maggier

premio ,
dichiara Il Municipio di riservars! la più in-

tlera libertà di giudizio quanto alla forma ed at modi

del mionamento medesimo, non che all'artista che será
cidamato ad eseguirlo.

Torino, addl i gennaio 1863.
Il Sindaco Presùtente Bona'.

Il Segr. della Comstissione VELLA PAOLO.

(1) Membri della Commissione
Per il Munisipio di Torino

1. Il sindaco, presidente;
2. D'Azeglio cavalliere Massimo;
3. Nomis di Cossilla conte Augusto ;

i. Panizza cavallere Barnaba;
5. Agodino cavaliere Plo ;
6. Bollati cavaliere Giuseppe.

Per la famigNa del conte di Carout
7. 5 E. il marchese Cesare Alderi di Sostegno.

Per il Senato del Regno
8. Matteacci commendatore Carlo.

Per la Camera dei Deputaff
9. Torelli cavaliere Giuseppe.

Per (Accadentia delle Sciskre

10. Promis cavaliere Carlo.
Per PAccademia dt Belle Arti'

11. Arborlo Gattinara di Breme marchema Ferdinando.
Per fÆssreile

12. Menabres sonte Luigi, luogotenente generale del
Genio.

Per il Comitato Veneto centrale
13. Tecchio commendatore Sebastiano.

Per 19 provincia dí Torino
11. IIassa avvocato Paolo.

Per la provincia di Pgráro ed Ur6ino
15. Gabrielli Gabrielangelo, deputato.

Per la città di Bologna
16. Audinot carsliere Rodolfo.
(2) Secondando il desiderio del alg, profe-oreDoine•

nico atollajoli, autore del progetto del Panteen Nasie-

nale Italiano dresso prima d'ora fatto di pubblica re-
gione, H Consiglio comunale, nell'approvare questo ar-
ticolo, dichiare che 11 monumento in onore del conte

di Cavour non ha relazione col Panteon prement0Tato,
11 quale per conseguenza può essere, come fa sinora,
promosso dal suo autore col concorso deglytaliani,

(Segue la pianta regolare della Piassa Carlo I.ma-
nuele 11 in fortno).

BENEFICExzA. - R. Istituto dei SardeMutidi Torino.
- Seguendo la generosa e pla costamanza di chiamare
i poverelli e tapini d'ogni maniera a parteof¾ i
frutti della savia ,ed operosa sua amministrazione, la
benemerita Direzione della Banca Nazi0BileT0lleanche
in quest'anno elargire a questo pio Istigato la cosplana
oblazione di L. 250. Neabbiasi pertanto leplåsentite
espressioni di r1conoscenza di questa Direzione, la quale
nel rendere questdpubbliche grazte alla prolodataAm•
ministrazione soddisfa ad an tempo al dolce dovere

di esternarle la gratitudine dei poveriSordo-matLsao!
beneficati, ed al vivo desiderio di eccitare sempre plà
lo zelo della pubblica e privata beneicenza in loro

favore.

muover più. Ella stava là colle sue Inughe braccia
appoggiate ai ginocchi ,

la faccia sulle mani e gli
occhi larghi fissi di continúo sulla giacente; parlava
poco, lasciava servir lä nonna dalle buone comari
che la carità tuandava in soccorso dell'ammalata, e
non era che raramente, quando si trovava proprio
sola colla Marta, che si chinava sul lette di lei e
le faceva dei.baci, in cui palpitavano, per così dire,
la tenerezza e l'afetto.
Un anno intero di tjuesto genere di vita aveva

nociuto di molto alÌa salute della giovinetta. Aveva
continuato a crescere, ma ela diventata cosi sotlile
e macilenta, che l'avreste detta diafana : il pillore
delle sue guancie erasi fatto terreo, e gli occhi non
avevano più che rarissimi gli sprazzi di luce.
Quando Marta erasi spenta , la fanciulla aveva

continuato a rimaner là, a guardare la morta, come
aveva guardato sino allora la inferma, e per quanto
dicessero e facesseto, nessuno era riuscito a levarla
da qtiel posto.
Guardã con un'aþparente indiffèrenza tuni i pre-

parativi che Wunero fitti per dare all'estrema di-
mora il corpo di quell'unico essere ch'ella avesse

sulla terra ad amarla; e solo di tanto in tanto una

contrazione nervosa veniva a sconvolyre i linea-
Inenti dell'inTelice, senzi che pure tina lagrima va-

lesse a inumidire quegli occhi asciutti e riarsi.
Quando vide la nonna mesa netta bara e udi

battere i chiodi del coperchio su di lei, s'alzò tre-
mante, e la contrazione della sua faccia fu orribile,
accompagnata da un grido di spasimo; ma fu tutto,
ricadde acesviata, muta, diefatta, e parve non sen-
tire più nulla.

Ora la veniva dietro la bara, l'occhio sempm iso
su quel drappo riero come se si potesse vedere di
sotto il viso della morta, e di tutto quanto succe-

deva intorno a lei pareva non aver coscienza af-
fatto allatto.
Si giunse al cimitero. La bara fu seesa neBa

fossa e ci si dissero fe estreme preghiem. 'Iutti
piangevano, e Maria stava là immota e come in-
sensibile. Quando si gettò nella fossa la prima
palata di terra e si udi risuonare capamente sul

coperchio della tassa, la fanciulla gittò ancora quel
grido di spasitoo e si fece innanzi le braccia largbe,
come se volesse precipitare in quella tremenda a-
pertura ad abbracciare ancora una volta la aloita.
Le donne le furono attorno a trattenerla.
Maria, sentendosi ad afferrare, si arrestò, guató

intorno attonila, e calmalasi di subitn.liberò le sne

braccia dalla stretta delle pietose, le incrorió al
seno e stette senza pur far parola.
Tutto era finito, ed ella stava ancora la in quel

medesimo atteggio. Le donne cominciarono a dirie
di venir via con loro, pietosamente confortandola ;
Maria.non le guardava nep;iure. Una più insistente
non ottenne di meglio che uno sguardo atons di
Maria ed uno ,scrollar di testa. Attora la donna, con
tulla amorevolezza, psese pel braccio la giovanetta
e volle trascinarla seco. Ela alla se ne scioise con

impetuosa mossa e le disse con tanto disdegno: --
lasciatemi, che la dorma se ne allonianó impaurita.
Allora il parroco, che aveva accompagnato sino

colà il cadavere della povera morta, fece segno
lasciassero m pace quell'afflitta, che egli stessi sa-
rebbesi preso cura di lei.

Le donne partirono. Maria, quando l'ebbe vedute

tutte allontanarsi e si credette sola, si buttò dispe-
ratamente in ginocchio, e chinandosi a baciare e

mordere con -frenesia quella terra frescamente
smossa che le nascondeva la noona, ruppe in do-

Iorosissimi singhiozzi che le facevano sobbalzare

tutta la persona, e pareva dovessero farle scoppiare
il cuom.

11 parroco, che s'era ritratto un poco, lasciò pro-
rompem questo sfogo e poi, venutole presso, battà
sur una spalla di lei, che s'era levata della persona,
ma stava inginocchiata sulla fossa a pregare.
Maria si volse vivamente, e perche. Vide qual

buon vecchio prete a cui aveva sempre visto la

nonna parlare con tanta riverenza, chiese rispetto-
samente:
- Che cosa vuole ser Prevosto?

- Vieni: disse il parroco ,
facendole cenno di

alzarsi.
Ella ubbidt docilmente, ma domandó :

- Dove ?
- A casa.

Maria scosse tristemente il capo.
- Non ne ho più di casa. La mia casa è dove

sta la nonnä ; la nonna è qui: mi lasci stare con

essa.

- Ti ricordi che ti diceva la nonna che a me

bisognava obbedire ?
- Sì, me ne riconlo.
- Dunque , senti , io ti dico di venir meco. E

se non ti piace star sola in casa , io ,
sta notte, ti

-lascierò la Margherita che ti terra compagnia.
- Oh no, nos: interruppe la fanciulla : dicono

che i morti tornano.... Ghi sa.che cosa direbbe la

nonna a vedere un'altra in sua citpa ? Non he mica

paura io a star sola.
- Ebbene, come vuoi ; ma intanto vieni che la

notte è già piena , e l'aria qui sí fa troppo fredda

per quei poveri pannucci che tu þai addosso. Io ti
accompagnero.
Maria diede in uno scossone di brivido.
- Si, l'aria è fredds: diss'ella. E la povera

nonna non avrà freddo qui ?
- No, no. Ella non ha più nessun bisogno né

maiore : ella è un angiolo di Dio che prega per te.
Uscirono dal cimitero. In quel punto un bambi-

nello arrivava correndo.
- Bor Prevosto ,

sor Prevoste : .gridó egli , ap-
pena conobbe nell'ombra il parmco che si condu-

cava seco per mano la giovinetta: àarrivata adesso
adesso una carrozza con una signora dentro mezzö

ammalata e un signore dai balli neri, che sono an-
dati all'osteria del Gallo Rosso ed hanno cercato poi
di f.faria ; e quando hanno lor detto dove l' era e

cosa n'era volevano venir na qui senz' altro; ma la

signora non si sentiva
,
e quel dei balli volle che

andasse a letto
,
ed a me ch'ero per là rui diede

otto soldi e mi disse : - Tè e va a dire,al par-
roco che sono arrivati coloro a cui ha scritto , ed

io sono corso....

- Va bene : disse il parroco, poi voltosi a Magia:
Sono i tuoi parenti a cui Marta m'aveva fatto scri-

vere ; o la tua nuova famiglia che t'aspettas ,

E le fece affrettare il passo verso l' osteria del

villaggio.
(Crmahun) Vinonio BensEllo.



BNzoossa. -- credlamo opportuµ la pubblicadone che,mesoolati, saranno poi divist, in sei parti aguau relazioni esisteggi g*.enze Mpa., ,
l'insurrezione deUa Polonia come un atto di dispe-

del sessente articolo nel quale 11 IL Pancrazio cara- per apprestarsene.inik la matuna'ed una la sera per Ad una,interpeDanza dél Rivero, inembro razione cbfnen" nascire,

welli espone alcani suoi pensieri sulla episoosia e un tre giorni conseenilvi. A seconda del easiÀ potrå ri- della Ca era dei depâtati roo recente cris¡ 11 primo di questi ornali raccoman
nuevo metodo curativo: peteree crescera o alminntre la dose a studisto del ministeriale, il maresciaBo .O'Donnell si restrinse a di dare una Costituzione aHa Polonia.
Per solo desiderio del benessere sociale, essendo B-

,

curante. rimandare l'onorevole InterpeHante aHe ispiegazion¡ . cat, Ng
norariusciteinkattuone tuttele care escogitateopro- I Usocaterno.fomatamercuriale:grammittpet che aveva già data aUa Camera stŠàa. È inesaffa Íio deD'hbail:hzGine det pnoepe
digste per salrare gli animall borial colti di Ep!EDOE a, &Islonida pradcaril una la matuna,*ed an'alirrlasera

1]a annunrin che jl gen tale Couza a favore di lauchtenberg.
Io appressando sommamente quello che da uomini rl- nellapartesaperioreestaternadegl'lamd dispaccio telegraßco
paran..imi at a pensato e praticato intorno a tale I eposteriori.I.a histeneursfattaeonsegnameerlavaa. Prim conte di Reos ha dato la suidimissio

c.ircolato a Parigi, tutto lii limita ad tin disaccordo
, morbo, mi to nondimeno ardito aesporrenanuovo me- dosi prima la parto ove 6,indicag per agevolue Pas. La prima Camera degli, Stati .,geogral '

ero tra il Governo e l'Assemblea ieni nietà-todo curatlyo, che mi auguro voglia essere meno in sorbimento, ha adottato con 28 contga is .yoti disegnog M
pratica, la quale pratica soltanto potra far decidere Nota. Nella IJgurla oocidentale in-malitta horina legge pel taglio dell'istmo adella provincia setten- M
del valore positivo dello stessa ottananan.nna Iblici ri- comparisee di tratto in trattoa apreraiso a costume trionale a per la via snaritilma di Rottardam. Natale, ma non hanno ancora tenuta seduta per

sattamenti, Ika queinsterali di usare in tallinthust! ¢etle È noto che mêlla prima tornata del Consiglio mancanza di numero sufilclente.
Intrattenermi sulla bonth det regolamenti in vigore ligatore alla base delle orecchie scarlemananna proftm- degli Sgti a Berna il signor Eytel aveva proposta Parigi . 26 gennaio.

che un Governo saggio e preveggente non può . man- damente i tessuti a formaAljembi per otten d'invitare il Consiglia federale a fare un' inchiesta NettsikWhersa.
care di far scrupolosamente eseguire nelle gicorrenti seita det sangue. Con tale empirico,sistemaal asianto sul miglior passo da per,stperare le Al C1dSí
episootinho Infermith, o ricordare ció che in [essi ð qualche weita ad ottenere delleW11alste-a in
prescritto é certamente debito mio, nervoso cerebrale non deve essere estranee alla ma- 98 60Del pre generall da tener termi, quando gli Il lattia, cosiccha lo dico maa tale pratica emere,molto degli Stati rigets melle-tornata del 24 corrente Id. Id. A i 010 .

morbo avesse inyaso una tegione più o steno vasta, consentaneaallaragiope,eglaraccomando,.1not a proposta Eytel con 22 contro il voti. Consolidati in 95 112.
come per esemplo,11solamentodegH animali ammal=H in lambardia e nel Belgio, come in altriparg , e Il Moniton prussismo in una nota che riferiamo Pondipiem. i - -

non che delle persone addette aHa cara, la nettena al ropa, quando la episoosia à presenta con ihrma di qui sopra spiega i motivi ¢el ritardo frapposto aUa Prestito ItaHano 1861 5 Oi0 'f0 $5.
derti animall che delle stalle, le famigazioni disintet- polmonia d pratica com):JI,aecida pn:boe phs 6 µr presentazione dei mati dello pel 1862 e dis- (TAIËt diyËÑI0
tanti, l'ese ben regotato del sal comune (cloruro di morire, se ao prenda li,polmaas e conquestasi Anno colpa il goverqo accusatp di sop ger presentato Azlani del C omobil. 1165.
sodlo). gli spruzzamenti di aceto o di buon vino sulle le inoenlastopi nell'entroisithdella coda degli altri 3 alle Cantere che un piccolissimo spinero di disegni Id. Str. liert. Vittorin Emanuela SOS.
narici, le paglie ini i dent asciutti e di buonaqualità, che si .....1.- Dietro questa. Innenlawinna soonede di legge. Avvertp .giornale esser cosa essen- td. id. Combardo-Venete 583.
le acqu6 alabri, ed in generale il normaletranamenta una forte t.a....winna sulla coda inoonista, che si -ziale per ora iraietter. Boe atdioldi ed essere pue- Id. Id. Austriache 5È

rBith lown===ntswa leggi.aDa presidenza deDa Ca- Id. Id. Romane 380.

noverchia fatica, rumidita, la scarsessa e cattiva qua- rasionale, ed ha dato para det buoni risultati. Can ROR andor certo che pnmenna essere Obbligazioni id. .. id. 251.
liti del cibt, le acque corretto, ece,, di questi precetti esso si tenta dindurre una innammarrana la una parte sottoposts akdiscussone. Assicurasi che il principe filcola dí Nassait sia

Iglenici dico, non a mestieri parlare essendo comune- del corpo non inserviente.alls vitapaast varia:eosi11 11 signor deJiismark , presentatosi alla Commis- candidato al trono di Grecia.
mania risapati e rispettati abbastanza. Una cosa però morbo, o per meglio dire si previene ehs>Is inflam- alone della socanda Camera mentre stava discutendo

.
PariUi, 26 gennaio.

Io desidero raccomandare a quel cherisentonoil danno mazione sinolg in organi n ed internf• il disegno d'ing della maggÍoranza liberale
, Troplong legŠ~not'ÀenatŠÏl progetto d'indirizidelle mortalità, ed a di non lasciarsi sopraffare dalla sacmes.esa. Nella actie del 19 dL questo mesea ,disse volarsi pservam spiegazioni per una tornata Risponde al discorso dell'Imperatore in cið che con-

wentura, ma con animo forte resistere e cercar tutti passava in chiett Francesco Michitelli, autore di di pubblica. Intanto dichiarò di essere obbligato ad cerne la politica interna ; applaude alle tendenteimodi di allontanarlaprestamena Inoltre purevorrei verse tragedie ed altre opere letterarie. Na ció che avvertile che v'ba un limite alle cose che si P* Ñcifiche defgoÑizi per quante iig la il

mo possa condarre il con ocioh te Npn dichiarazioni del ministro la Cem- la del Messico che nulfalÃ
elant inoolte dovrebbero condecere, come già coi Francesco Michitsfli de CMs i 1862. per à disegno d'indirizzo del rimane da farsi che p avanti conOdando
proprii occhi pessono vedere edW Inco Il tereiro fa spgatto da tutta le pusonegiuntadeUs signor de Witchow, rigettando il contre pr iio neBa nostra eroica aruuga.
Inmith, per non dar luogo a dmori pantoi begotreb-( città di Chieu. e, 4 4 ,«e, ,

A . O § 49 omequioso verso la¾ Quanto all' Italia, osá¾lla sua anknaina e collabero riuscire pericolosL Ciò posto, se io,tofessi di- Ton non er meennrishnnnta da mene da quello sua seconda pacißcazione, fecq sparire i timori che
til.Tri.i°' '..t,..deuato cht ULTIME N0TIZIE '$iG., La B veta deBa

a epoca di

of , o landle,- TORINO, il GENNAIO 186L Di sullo quisilone della dei delegai af- della transsào A or&, qu parigge di

poicha nomini dotusshal ed amamestrati dalla espe-
9 4 a- A && O Bomt i a, Roma si sta occupandosi.per attuareÀelle

riensa l'hanno in vari tempidirosamentetrattato. or La veglia data questanotte da 8. E. il*car. Fa- ora pienamente liberi,di. gottoporre tai qiµstÌone riforme. U Salito Padre sostenuto dalla p
come- dunque lo inferisco un metado curadvo non rini, pronianntadei Consi81io, nelle sale gliinistero aŒ¢ Ioro Camere grtilmiari e di riprodurre poi lo deg'a ala la ¡iriip
facendo qpi la diagnosi del morbo, non parlando aihtto degli Alfari Esteri, 6 stata brillantissima. stesso pressa Ë

,
ricoposceBER VOISO ŸImp€rAtOre. s Egli sa che (I -

del aintoad patologici, delle lesioni organiche, del corso la LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e il Principe di Sela Dieta di Francoforte ha col suo recentevoto dipendenta delf Italia non è un patto stretto dalla
e via dicendot Puro per ora queste cose tralascio, ri- Garignano onerarono la serata e le danze che.si sulla proposta di una camera di dele8ag rimossa Francia colla rivoluzione (segni d' approvaziólia).'sserbandom!trattarlecenrenientementein altrotemy

protrassero sino alle 5 de¡ susninn. Intervennero ogni cagione immediata di rottura fra leduegrandi che po6 far calcolo sopra la M.,ygall roh&l'onoÑMa non pose tacere essere stato indotto ad inferire alla festa, di cui la signära FÀriiii feès en isquisita potenze germaniche, non giunse tuttavia a far ces- e gl'impegni presi in passato hanno fatto inGero
ri-uscire dal conctro gnzia gli onori, i Ministri, i del Corpo di- sare la polemica irritante dei giornali e le smentite la loro voce. •

e fra la altre specialmente da questa idea, che cioè plamatico, Senatori, Deputati,.personadi distinzione stesse che si danno da Governo a Governe. Il Mo- Lom&n, 20 gennaio.
nemna medicamento anora conosciuto agisca sa tutta d'ogni classe ed elegantissime signore, sitore Prussigno del 25 dice essere cosa Vennero ritirate daua Banca 123,000 sterline in
la economia animale con tanta atdrita e presteus, ed --..- , e , I alla verità cþa la Prussik abbia preso l'iniziativadi
indaansulla stesa dei rapidi cambiamenti chlmial ed Votarono per la sottoscrizione nazionale dei dan. no coBoquia tra i ministri, degli 'athri esteri di Berlino, 20 gennaio.organlei e presenti eretti tanto rimarcheron di dina- neggiati dal brigantaS8io i i Buenti Municipli : Prussia ed Austria, e la Gassetta di ViennaR• Inttere da Varsavia in data di vene dii

.mismo editerapendea quanto 11mercurio, i col diversi Reggio d'Emilia lire 2,000, Piazza 500, rnmner hin esser falsD che l'Austria abbia rigettato le proposte che le comunicaziodi teleghdiche yemiere interrottepreparatiin molte malatde umane sono statt ben ri- 1000, Beggio di CalabriariCDD, Jtecanati.2000. Cal. di mediazione.del sg de Beust, ministre degli al- in tutte leÀiresÌànidel Regno dellaconoscÏnti per anpremi e diflárrimidl. Qui si tratta darola 250, Castel palmanas 200 Gagl 100, § ~gg Mirsiit'ma Reale; neBA gistrone Un telegramma da Mystovits annnaria che ieri
U M Iognola 30, Visse 400 , Bastia 20, Cherasco 250, legati, per lysem¾ ra8ione che somiglianti pro- mattina Vmvh

.

che si esservano delle intense innammanloal Interne, Trinith 30, Villanova di Mondowl 50, .Marsaglia 10, poste non vennèro fatte mai' A Brestaa a tytti i trasporti di merci de-
che danno per ordinario esito la suppuraslone o la Bagnasco 40, Garessio 50, Lodi 1500, Bollate 401), . La Bieta d'Assia Cassel decire nella tornata del stinati per la Polonia.
canerena, che te fecce degli ammalati sono patride, Cornate 125, Segnano 40, Bettajano 20, S. Giorgio 21 aß',msnimith e dppo vive discussioni che leN La nostra Camera dei deputati adottò il progetto
che la bile si arresta nella cistifellea e non al versa di Piano 200, Colnago120, Gatta 1000; Sort 500, e le lordÌnanze provvisorie di maggior momento di legge che apre il go un credito di õinque
per vario circostanze net dottl pergiungerelkoredere Teano 200, S. Giovanni Incarico 150.oCastello,di stalesprn.witrain dopo il 4 settembre 1850, in as- milioni.
operare le sne metamorfast sul chimo, che l'ammalato Alife 102 50, S. Felice a CanceBo 100 ilarapola senza della rappresentansa legale del paese , dove Altro della stessa data.
cess andat primi momenti del morbo di ramtaue• 100, Traetto Bi, Caramagna 10, CoHa 22,«ViDe Tano aversi per abrogate· In altime notizie dalla Ñoioni recano che l'ia-che viene ihyaso tante volte da tremiti, che rhanne S. Sebast¡ano 10, Fusignana 300, Itassa Immbarda Una lettera da Rabat at JIoniteur Universel reca

surr à cotopleiamente tefminata in Varsavia ,a oto, che respiras ne ta 500, Russi 200, Spino d'Adda 25, Issano 20, Rieti alcuni pardcolari intorno aBarestaurazione del culto
e lo sarà fra breve nelle, campagne. Il ducato di

muore. Si potrebbe domandare:-cosa che accidet
2000, Saladeccio 250, Scorticata 25, Stradella 500, cattolico nel Atarocco in seguito al trattato con' Posen è perfettamenin tranquiRo,

à razionesola e diretta del contagio, che come scarim
Casei Gemia 100, Cervesina 50. chiusd tra i governi sspa8ooolo e marocchino. Ia p ¿,

elettrica ammassa un animale, o come l'acido idrocla- H Consiglio provinciale dillinno stanziô 11. 50000. nuova cappeBa cattolica è stata provvisoriamente Dalla France: La Turchia va concentrando delle
nico di cal ana goccia sul bulbo di un occhio di un La Congregazione di Carità di Macerata ha oft erena a casa del console di Francia ed 6 servita forze sulle frontiere della Bosnia e dell'ErzegovinÃ
came necider O sono su eseen necessari di queno, ferto lim 500, quella di Vissa 70, quella di Mon- da padri spagnuoli• Assicurasi che essa non tarderà a fare lo stesso an-
val dire le congestioni al cervello, le snamnen.win.I dovi 50, quella d'Isola Dovalese 75. -- Negli Stati Uniti le ultime notizie militari sono che verso le frontiere della Serbia.tutte, le pastole, l'arresto della bDet E quest! ¢ffetti L'AmministraziÓLO AGÑA & ÛBSa di Loretq ha dato sfavorevoli ai Federali. Nel senato di Washington

tagloso; e per un altro verso, per le molte ragioni
cademia Blarmonica di Ravenna lire 500. I profes- non è che una minoranza, in guisa che tale pro- arrestare il suo sviluppo. In piccola borghesia , gliben note in medicina, pnð rinseim ottimo rimedio per sori delle scuole tecmche ed elementari di Cheiasco posta non ha probabilità alcuna di essere accettata. rai e alcuni piccoli proprietari sono i soli com-le varie forme patologiche che almanifestano nel corso 40. Il Tribunale di circondario di Mondovi 55, a 11 presidente Davis fece og discorso nel goale opemd M amadel morbo, e per ció di en! si 6 istrutti cel favore Comando militare di Mondovi 13 50. IJUilicio mn- espresse, non certo per la prima volta, la speranza

delle necroscopiche osserrasloni, voglio dire delle di- nicipale di Mondovi 85. Il Convitto Nazionale di che lo del Separatisti non tarderebbe adessere Makid
, 21gennaio.

Verse lestont organiche, che durante la vita par si Mondovi 66. Prodotto di una serata nel teatro di aggiunto. aveva inoltre spedito alla legislatg Fu accettata la dimissione del generale Prim.
o l'in slo atral-wone Macerata 400. ' del un indirizzo dove dimostrava la neces- 1 chi o ucia.

tamortosi riduttriol in mode appr , et
il 6oosiglio provinciale di3oto oferse 1LiCO()0. sità di difendere, came luoghi & Intasima impor- NW, 20 guio.

astone nota contro i virna Dopo di che dichiaro che
B secondo elencodelle ofertedei cittadinidiPavia taan, Wicksbourg che i Federali si ap¾ Im Ga=etta di Breslau dice che numerosi.in-

non respingo affatto dalla pratica l'uso, necessario H più
dà lite 2235, rompreso 16 soscrizioni del Fersonale ad assal di nuovo e il porto di Ilodson; e invi- sorti polacchi vansi béi circolo di Gostynin. Aa-

delle volte, det salassi che in principio della inalatua della Prefettura in lire 245. 1.6 seconda lista dega tava ad
.

glilahitantidel Sud a nooBdarecho sicura che Kielce e Petriksk sono dadote in potere
possono rinsefre vantaggiosi, ed east soli hastantia rido. Gazzetta di Crema porta lire til. Una serata tea. In se medesimi, dichtitandosi pronto a tendere la degU insorti. p¾ gromette ai contadini
nare la sanita. trale a Rimini fruttò lire 171. ' mano alla Francia se stai questa si décidesse a fare
Neppure intendobandire l'uso del purgand, che ans!

- un nuovo passo verser gli Stati•Meridionali. 1 iti próprietathifugiaronsi in VarsaviaIl commendo, accordando fra tutti,1a preferenza al- intanto il signor Milner Gibson lp prontinziato
rp ealdrabarba a cui se

un discorso in cui dichiara che la Granbretagna caxERA DI C0mtERCIO ED ARTI

per la predilezione che ha nelle vie epatiche, e perche 11 maresciallo Serrano duca della Torr
,

ca
pers ra rimpetto all'America nella più perfetta TJ gennah 1883 - Foodt pubbitet.

non Istanen o indebolisca di troppo l'ammalata Si tano generale dell'isola di Cuba
, appenä en

neu •

. C. del g. preo. to IIq. 10 85 pel 28

t luso d a m ta erdc e obpe-
uo minis p DISPACCI ELETTI(ICI PRIVATI q 0 0randola così internamente come esternamente a se-

conda delle circostanze, e tante volte et allo interno
viò una circolare ai rappresentanti deUa Spagna (agensla ebbraio

come allo esterno contemporaneamente. Na alla po- presso le potenze straniere , dové, data modzlà dei i Londnr, 26 gennaio 1851 5 d. In o. 83 50 85 34
mata mercuriale per uso interno dovrà combinarsi una mutamenti ministeriali, 11 incarica di far àonoscere i Secondo il Jforming Post venne abbandonata la Túndi privati.doso di rabarbaro precisamente cosh della at goverm presso i quali sono tati tori del doce di Coburgo, e l'Inghilterra ag Cassa Soost6. I gennalo. C. d. n§. In c. 210.

Pomata mercuriale grammi 0, intendimento del governo della un altro principe di religione protestante.
Canall cuoar, aEloni. G d. m. In c. 103.

Polvere di rabarbaro grammi 12, e di striagère ancor più ,
se possibi ,

le buo 11 Norning Post e il Aily Xews considerano a. Favns rerente.



GAZETTA UFFlGALE DEL REGNO D'ITALlA --- N. 23 -- Torino, llarted! 2T Sennaio 1863

La 01anta Nunleipale d'Asti
Veduta la deliberazione 29 djeengþre al-

timo sèðrao, colli qtiale 11 Constglió comu-
nale mando axiversi pel 1 195110 venturo
Palpolo d'gte;
Invits gli asplyspri ad alcuno del posti

coniponenti II dettö alltdo dijres%ntare e
depositare alla segreteria civica, entro il
prossimo mese di mag le doinµdg into
corredate del titoliconiþrofant! le tituliith e

le idoneltà rispettive,
11 personale dell'umalo d'arte dovrà essere

composto come segue, clob :

1. DI un capo d'umste ytpate goalità
di ingegnere tdraallco o di arebItetto civile
coll'assegnamento di1. 2,500 asaae oltre
11ndennità di L 500 per trasferte;

2. Dl an alatante avente qualitàdi geo-
metra, 11 quale og nar¥tacaricato delle
funstoni di economo del patrimonio ihobfle
del comune, coll' assegnamento di L. 1200
annue e coll'indegnità di L. 800 per tras-
ferte;

8. Di un assistente coll' assegnamento
di L 900 anage.\
Il tutto in conformità del regolamenti dal

detto consigito deliberitt e visibili presso
la segreterla comunale.

Per la Giunta
Il Sindaco Preeldente PALMIERO,

Gramm Begr.

Stradalerrata il Pinerolo

11 00psiglio d'Ammialstrazione della So-
elethanonima 4pil; ferrovia di #fneroloáren-
do assaté 11 semestràle riparto a L. 10 pet
astone, 11 signori Aylonisti potranañ rlocuo·
terio presentando i Iprp ptoli acepinpágnati
da relttivadfúttat4pg lã gita G. Matan
e C., cominciaúdo an glorno ti corrente.

COMUNE DI VOLTRI

awysso e asTA

Staate la denèrddne deltasta tenma 11 20

geanato cortente pairftplugte bW'
ri a mattel mÊë lie rl¿his

¡ifesso di L 118.400, si h noto al pdbblien
che alle exp it satimeridiano del Morgo 5

del prossimo Tenturó inelle di fébbrato, si
groegderà ad oà äëeondo intanto ¢er Pap-
paltö suddetto, lá cui sark deliberate al mb
gity o¶erente.

Ik o

no a Nepo¾ gêt giorno

I capitoli d'appalto e documenti relativl
annevisibill sWoinaio comunale.

Voltri, 20 gennato 1863.
18 Segretario Comunale
ANúELO PAgORI.

WWINIVERI
¢«ga gma (a667ica i(aliana a vapore

80CIETA'þlt0AIMA
in PORTO VALTBhVAGLIA (Lago Alaggiore).
I snei prodotti tincono ogni conc6trensa

als per 11 baonmercaté che l'eleganza,
varieta e perfezione. -- Pgr copppti
e campioni rivolgersi frageb ikintone.
PerÏe relattye inaceÑine, come porquelle

di stipetteria rivolgersi al Dir. LSAI.tagoat.

Ot0asAu BA RtBETTERE
Journal des Débats, il Siècle,

Gassetta U ale
,
La perseveranza .

Bec al Cafft Barone.

BIWEIDARIENTO

Il sottoneritto dichiara che non sari taal

per riconoscere alcúñ" débito confi•iitò á
che venisse a contrarre la sua moglie Berti

IIerg Gioannt.

PUInsiAgO WCANTO
Lisignori A. Bonsfous ac. di Genots pre-

vengegg che il mercoled) 10 v.

alle.qre 11ineridigne, sivedderandp b-
biteoineanta, nel lofo'Batied'ik
della Posta, palasso Itaying, coll'Intervehto

in foglia, esistenti trei 814 taggassent della
Dogen* in Sugierdam!¾
11 capitolato delle condizioni di Vend)ta è

TIsibile nello studio delli bdidètti Bignórl
A. Bonatons eC. bpirkipedito franco a ch

gey richlem.
A. BONAFOUS e COMP.

AVVISO IWASTA

Presso G. FAVALE -e COMP.
e principali fi6rai

TIIA TATo os emeysa
Pastteceria moderna, relativa Confetterla,
di?IALERDIGIOVANNIAistanteCapo·dmoco
di S. M•• utilissimo al cuochii cuoche,
alþergatori e madri assaltaghe; oganno
trover( 11 modo di apparecchtáre cibi a
stro gustb.
Un grosso Vol. Areqte più di 300diseget
2000 ricette, presso L. § 50.
Dalla TiP0graia G. FAVALE 6 0,, si spg-

dirå nelle proffacle akancato alle stesso
prezzo, mediante Wohlesta accompaignatii
da paglia postale.

NOTIFIU&BIOli'm

La rinomata cass alcKFORD', D&VET,
CHANU e COMP. dl ROUEN, faÍlbricanti di
Niccie da mina ed articoli relativi, premiata
a tutte leesposistoni d'Borops, hanominata
sua unies rappresentante per tutta l'Italte,
la ditta L FERREROS COMP., proprietarla
del magazzent di ferramenta echinegg,
viaOporto, n. 8, e Gigþerti, n. 2, in Teripe.
Li signori proprietari! d1 mine, Ingegneri,

impreaditori di opere pubþllche, ecc., song
invltati di rivolgere alla stessa tÌIttaL. Fer-
rero e Compagnia le (oro commissioni che
saranno esegalte colla massima esattezza
e sollecit,adine.

IBA &FFI¶lT&IEE al presente
' &LLOGGIO di i camere al 1.o plano con
terrarre, e vastissigli LOCALI al pian ter-
reno, divisibill. - Via di Nizza, naar. O.

NEL FALLINENTO
di Arietti Alesqandro, già mercante sargo a

domiciliato iy Te49o, sia di Po, n. 18.
Si aTTIsano II * I editori di rimettere

fya giorni 20 pror i e and dittalittoho SG
racco e Comp , 1 - g. Vincenso V

Callo in Torino, t .nd :deBaitill, od
segreterla del triottr is di commercio
Toyino, 11 lofD titbb di cèedito collä rela.
tIva notp che ne ladlebt l' ammengr¶ in
carta bóllata , e di corpparire persongl-'
mente , o ¡íbr ineizo di mandittarlo alla
presença del itgaor giudice cQmmissario
cay. Lüfgi Pomba, alli 12 di febbra19pg
slino , álle ore 2 pomeridiane, in ilha sala
dello stesso tMbunalð , pella verlicazione
det creditt nel modi e termini c9ntêmp i
ägl Còdide di coinmercio.
Torme, 16 1861.

Ayy. Massarola sost. segr.

RINUNCIA Ap EREDITA'.

Con atto deHi 29 dicembre 1862, passata
nella segreteria (101 tribunale di circondario
di Vetchlli, il signor cay. Giusep¡ie tcirte
di Montahare, tutore delli fratelB Pastorld
di San Marcello ¢onte Francesco e caT-Fe-
lice, Ogli qdugreqql del signey conte Aq-
gusto Pastoris , ha dichiarato rinunciate
l'eredità a questi dimessa dal loro padrè.

TALLgl¶TO
di Fileppo-leto Carlo fu Giuseppe, negoriante

ambulant; da Crosa Mortigliengo.
11 tribunale del ciçcondario di Biella IT.

di tríbanale di comniercio, con sua den-
tepza la data d'oggi dichiarò Îl fallimento
di FPeþþo-leto Carlo fa Giuseppe, nego
siente ambulaiste da Crosa "Mott'gliengo,
destinando a gladice cobimissaffo 11 sign a
cav. Vinegnso Della-Cblesa, ordicó l'appg
sistone dgi gigilli a norma ¢I legge e no-
minð a sindael girovvisorti Boggio Pietre An-

o da Mosso e la ditta itkolaGiovanni
i Battista e figli da Casaplata, aq§eënagdo in
¡ìari teinpp i creditori af tietto fallitä a com-
parire avanti il préfatð siadorgiudicè com-
ngssario alle ore 9 antimeridiane del giorno
.9 prossimo ventgro febyrafo nella solita
tala del Congrédgi di quésto triblinale, per
la nomina dei sindaci definitivi.
Riells, ti gennato 1883.

isot. Lanza sept. 69gf.

AURENTO ÐEL SESTO.

11 dottore FrancescoRizzo fecçl'anogato
del sesto al pretza per dtil venne deliberato
11 lotto ottavo de¿li stabilt subastati in odio
di Glognni Boetto delle fini dt Villanora,
Ioë la dasa, sitoprativo e camPo, alti sa

dptte ini, nella regione Rotícco soprano,
parte dei an. di mappa 6830 e1831, nondhe
n camn già castagneto, stessa regione,
parte dei numeri di mappt 1837 é 1835, ed
11 signoi préslâëntidi questo tribunale con
decreto dellt 19 correste, Bssò per ilnuova
incanto da aprlysi sul prezze diL. 934, Eg-
dienza delli 16 p. v. febbrafo.

Mondovl, 21 geanato 1868.
Nagila host. Bellone.

All'odienza de) tr)ba circondario
dt Torino delli 7 W100
Pincantò del corp6 di casa e 11
avr. cay. Ludoylko I)astant dotnicil o in
Totino ed awy. Alewandro Martelli dololci-
liato in Melbourae (Mistralië), possedono
in comune in Torino 50114 Via della 7peca,
costrutta sðvra 14 superficie di tekeno di
are 8, 71, parte del numerl 23 e 185 della
mappa, sezione ST.
L'incanto si apre sai prezzo offetto dal-

l'instame di lire 76000, ed ha luogo sotto

fosservanzi delle coirdistoat di 'dui atlia
sentenza d'autorizzazione di subasta in data
29 Ínglio 1882 e nel bandg venale 7 Cor-
téntb inese, antentleo Peribcioli sostituito
segretarlo; segue pof sull'Instanza del sig.
Avv. Carlo Meypardi, dotaletuato in Torino,
ereditore particolare dell'aTV. Martgill, a
coll'adesfoae del signer arv. Dalani per
essere risultato che 4etta casa non era di
comoda dfY1sfode.
Torino, 11 gennaio 1863.

Bonedetti sost. Castagna.

NOTIFlGAl¾A DI SMTFlyZA
con atto deltnaciera presso il trIbunale

del cirtondario di Pinerolo fellee chiar-
metta. 8 genimio tolgente, venne notificita
allt Tommatoè Otuseppe fratellí dekano di
Lorenzõ, di domicilio, residessae dirpora 1.
gooti, la sentenza del prefodato tribunále
in dataTI dicembre ahimo, cbtla qual¢di-
chiarata la loro contamacia, si untra la
osura delli medesimt con quella da Gleangi
Daniele Revel, donucillsto aRora, promossa
contro certt Galetto 61aseppe, Bavarlotte
Antonio, Cesano Bartolomeo, cesano Tom-
maso, Francesco e Giuseppe fratelli di Giu-
seppe ed Altro Gipleþpå ta bliciele, Gesario
Jitchele e Domenico di Lorenzo, colli atti
di citazione 21 ottobre e 16 novemba inési
ult;mi scorsi, e si rinviata per la discus-
sîone del ineyito la causa fra 11 dotapprsi
r essere ût intti con un solo giudicito
alta.

Pinerolo, 23 gennaio 1863.

E. Yarepa sos). Vag.

CIROONDARIO D' OgisTAgo
Deputa:ione del Consorsie della strada da Milis a Egniu I.ussurgig

,

AWWISO B• ASTA
pel giorne 10 Febraio 1883

11 gubbitco 6 avvertito che 11 rno di startedi 10 dell'entrante mese ¢i febþraio, alle
ore 11 di tina, nella ett gang, ayanti il Depq;ato del consorzio don Luigi
Spano, e casa di nosta, aq')4 contrigia britta, gi procqder#, col me-
todo dit ti segröti, fa'seguenteopera:
Castruzinde di un tronco di stNi Äomunale consortile daSANTU LUSSURGIU al comune
di MILIS della lunShessa di níeth II 100 pedilita in L 350,000, comprese L. 38,016 61
& disposiklode del Consorslophopereimpresfate.opera in economia, ed indennittper
öceupazibie di terrent, nog gadenti 14 aPPAliq, 4 di pai prqiso al.rlduce ppreió a lire

816,9g3 liS come la apprg;
L Per moviment; terra I. 50,012 19

3 L $16,983 58

8. Per spese di slibHimento a 4,250 00

AVVERTENZE
Chianque voglia attemlere alP4ppalto dovra presentare fl ano partito, in diminuzione

d'ap taast Ror cento, scritío ln"rarth bbliatie aebltimente suggellato, nellaogo.glornó
ed ora suindicatl, Iq cui se5mirk Ftppaho a favore del mIglior oferente sotto Vosservança
del dipitoffd'onere che, insigateil pyte, restaqp depasitati Ago alstorno
degl'langt.d nell'aiEslo glgetto- .vecisse,ano potra renderneicognislone.

ObRinillerta, dorrassi (gra pups di una sopima al decimo del presso
als la numerarið,111a fa" ¢allo Stato, e al pprtatore oliglietti
Naal6niië, oþimreptéiiedtare un tagilidt persona risponsale esteso la carta

di commeteto.
Si devra inoltre presentare un cert18cato apedito da parsona anterizzata, e debita-

piggie Issato, comprofante l'altilità e prages cogniziope nel dlaimpegno e diresioqq
di opere bbliche di simil natura.

L'a re definitivo dovrà prestare entro 11 mese successivo al deliberamento l'op-
portano a di sottomessione con eansione per unasomma cofrispondente al quarto dei
ptezzo d'appatto, mediante depoFile la daggro, o cedelp pominative del Debito Pubblico

del capitolato, a corpo; ogni altro lavoro àd opere d'arte, a misura.
Le indennità per le occupasioni seinporarle, nellamisura portata dal capitolato, sono

y carico 'lippaltatore.
Col rogrédire dei lavori, saranno concesse an'impresare daUs rate di pagamento di
10,00 'caduna, all'I Adet gy ti d gial go

telbpo e modo stabiliti all'art. 39 del rldetto capitolata
'

tfÏ Î Svori dovramf67isäre~µFlitif piãënt&lief termine di due annia datore
dal giorno in cui sará alP Imp 7 apþ,rgasique (e) contratto, dat qual
telppo grgarvi principio. I oltre a ternhine subilito , 11 Consorsio

pptrif Ire i lavorta sus naaggiort spese senza formalità di giudizio.
Il Isa del fg 1 per l'offerts ieÏÀediano o ventes mo, in diminuzione del presso

d'ap¢ailig sono fissatt oral 15 successivi a quello del deliberamento, e scadranno perc
si spesq0;$ ile,l giorne dêl sp¢¢ego toege di febbrato,

cart eon al ré Ãl Isrgti e rÎe due'l r
Istrasfone, coge

4tÃno, addi 13 Sennaio 18§ l'er il Consorzio
il Deputato car. LUIGI SPANO.

I

Tipogralla EREDI BOTTA Torino

81C0aD1810pitAPLCI E CARTEGGIO di VINCENZO GIOBERTI. -Volumeterzoed allimo,
e deelme della raccoltaopere inedité, 1.. 8 50.

COLt.E2IONE delle leggi, del Begolamenti e delle Decisioni sal Registro, Bollo e sopra
altri rami dall'Ammintatraziogg gypiple. ( Rubblicazione fatta per cura del Allai-
stera ¢elle Finanze).
Volume primo, libri tre .

. .
L. 5 ao

. decotido, fascicolf 1 e i . • 3 •

D1mminente pubblicazione i fascicoli 3.o e I.o, volume secondo.
STATISŸICA AmillNISTRATIVA DEL REGNO D'ITALIA. - Elenco alfabetica 4ei comuel

colla ioro popolazione e circoscrizione. - Secondg ediz1ene riveduta ed ampilata per
carg del atinisterodelyInterno, L. 8.

Contro replia postage in lettera agrancata, diretto a questa Tlpegrafia, si spediranno
auss'à!tra spesa in tutte le pro foole del Regno d'Italfa.

Escue des scienos, ecc. hanno registrato recen-
½¤nf I riqiateheto1I risultag otienuti dall'

impiegonettairrrar.urAvrat.keoastruse emisiteentiquate,1ealopezispersistentiepiemature,
diadegr,timenteelAAgdNÊÆOAÊÍSEÊë $464ÿ$$Ê fis ÎlÎE,ÀAKEltf#$Ê$Œ ßÊ$ef $$$UB'BÏÊTi

razione ha ottenuto suffragt ici cosi nu lecal coacludenti come 14 VITALINA
K.1.a boccetta fr. 20 colrl one Parigt ROFUa1ERIA NORifALE, 8 ulevard

de SebastopoL -- NOTA. Ciascuna socestia á sempre riaperta dal timero i
e da una marca di fabbrica gppggig dappsitata a seango di contr4:gkzioni. tó
centrale to glia presso PAgensla D A1011DO Torino, via dell'Ospedale, nymp. 5.

GRA00AZIONS
l¾H flP. EDIT. TORI Si e ereto se se tee=te det tribunale

(gÏÁ Ò!tta Þomba del circondarip di susa in data 27 diam-

LA QUESTIONE ROMANA ×=•****-• •==••·
-a posto sal territorio di Trana, çabtenedella

AL PRINCIPIO DEL 1863

CONSIDERABIO3g digdor caf. Uforanal la Anseinie, mag-

di STEFANg Commendatore JACINI sto Orin su asta o a-

Deputato al Parlamento seppe e liosí Bertinetti coningt Basso, to-
Un Opush di pag. 88 - L 1 sidenti a Torino, quili debitori ri ci e

chi spedtra esg stale di li e 0 n M
alla suddetta Società avrà 11 dettŸ ghele. Antonia e Giovanni Battista, costoro
franco per posg 1;[ sott+ftse!E qual temi di otta stabile, real-
Vendest anctie presso i prindipali IIbral denti a e del al geo-

d' Itallag r tastra A Burdi þure te a
Trana, con sentenz di q banale in

D VÆliBERE iŠrt tt i a na p
&farsitoriaTorinus grèterfá fe forn mobsste deman¶e df ool.

Oltre a FIANTE d'gito layte ip rove ,
locaztone corre4ate del titoli Egist10cativi

oltgi, nig (19py(, ecc. ¢átre il teblue di foi 30 dalle tiotlâca•

Recapite: plaza Castello, n. gi legg e ahe
degnigte 14 signor syy. Giuseppe Gheefo
giudice þrBEso questo tribunale.

ESTRATTO DI B&NDO Susa. 21gennaio 1863.

Si notInca al pubblico che al e ore 10 del
mattino delli 16 fabbraio 1863, ne!Pußicio
di giudicatura di Dioglio, el procederà dal
sottoscritto segretaflo della stessa giudiga-
tura a tal copo dejiutato dat tribunate del
circondario di Torluo, alla Venditaagji in-
canti di mette loni di bent stablit aguati
detto ‡rgitotgl di Eloglio (B ella), pio
delli minori Gluarppe, Engehto, ed Eug
ftatelli e sorella Guala fu D0medicG, (tai-
denti a Pino Torinese, descritti nel rel;-
Livo bando rilasciato dal s=gfetaMo predetto
11 28 1Abre últinío rso, at prezzie colt-
diziobi di cui Det es.mo bando vigile
14 detta segreteri2. ,A

e lirus segt.

Barauerl sost. Chiamberlando.

R. GIUDICATURA DI VERCELLI
AUBIENTO DI SEST4

Il pratamel comune di Vercelli, a Tabbla
ed di cui nel bando li dicem-
bre rto Tn questo Cleraale, alli
na 303 309, proprio delle minori Rosä,
Giuseppa ed Emilia Waloate, incaotatosisol
pygg già offertosi di L 10,0g0. fu con
atto d'oggi deltberato per egual soinma allo
stesso oblatore signor avvoca (iloanni
Deimastro
Rfatall poi per l'aumento del restosca-

dono cðn tutto 114 feb6raio ventero.
verceus, te gennaio 1862.

ßrgqa segr.

AtlxBl¶TO DI SBSTO.
Santi O tribunale del circondarlo di Vef•

colli 11 20 gennaio 1862, ad instansa di No-
Eri Gaetano e Pasta Gloranni, si procedeva
contro Antonio e Giacomo fratelli Bollo,
all'incanto per via di subastastone degli stal
blil Infra Indicatl, at presso dal promoventi
offerti, cioè di IIro 500 pel lotto ), di lire
100 pel 2, di lire 100 pel 3, di lire 250 pel
1, di lire 120 pel 5, di lire 220 pel 6, di
lire 180 pel 7, di life 600 per PS, di lirè
$40 9, di life 100 pel 10, di lire 500
per , di lire 700 pel 12 e di lire 250
pel 18 det bent di Bolto Antonto; di lire
600 pel letto 1 dei bent di Bollo Giaconto,
di lire 230 pel 5, di lire 50 i di lire

di Ir $5 7 di '260 per
260pg

lire 850 pel ,
di lire 250 pel 10. )Ira

850 per l'11, di lire 190 pel 12, di fire 150
pel 13 e di lire 570 pel li, e si delibera-
vano, clo6 11 lotto 1 del beni di Bollo An-
tonio a Bollo Giuseppe r I!re 3030, 11 !
a lona Aron per lire 90 11 & a Foa Benei
detto per fire 800, II i Bossé Vittorio e

Trancesco per lire600, ti 5 a Fogliato atoa-
chino per lire 300 0 6 a Soeso Onorato par
ifre 52#, il Tallo stesso per lire 839, 1% al
causidico Gioachin( Fortina þer lire 1100,
il 9 a Jona Aron per lire &&O, 11 10 a MI-
lano Giovanni per lira 1220, P11 a Jona A-
lçasapdra per tire 500, 11 12 al cansidico
Gioachino Fqrtfaá per lire 920 e il 13
lire 670 all'avy, Andrea GrazIand, ed I
di Bollo Giacomo, clob 11 lotto 1 gier
970 a BoBo Giuseppe, il 2 per Ure 600 Al•
Pary. Andreg Grastano, 11 8 per lire 450 a
Glovanni Boschetti, 11 & per lire 1260 4
Bosso Y1ttorio francesco, il 5 per lire 550
af promoventi, 11 6 per Ifre 50# aH'avv. An-
drea Graziano, 11 7 per lire lilt a Jons A•
lessandro, 18 per lire 530 a Fog Benedetto,
1) 9 per lire 1000 a Boaso Giovannt, 11 10
per lire 1200 a Graziano Fttocesco, P11
per lire 1050 all'avv. Andrea Graslano, R
18 per lire ATO a Fogliatto Michele, il 13
pey Ure #20 a Milano Giuspppe e 11 14 per
ure 1110 ( Dúppiano Giuseppe, Filippo e
Natale.
Il termineper l'aumento del sesto o mezzo

sesto, ove esto tenga autorissato, acado
con tutto a febbraio prosalmo.
Indicasites degli stabili deiharati alti arl

territorio di 3en Siguestro.

Bent di Antonio Bollo.

Lotto 1. Casarmyale con corte, sia, orto
e prato, in mappa sotto i numerl 398,899,
100, di are 32, cent. 39.

Lotto 2. Campo, regione Mena, in mappa
sotto 11 numero 747, di are 35, cept. 7.

Lotta 8. Campo, regiona Bertino o del
Bosco, glatinto to mappa col numeri 470 e

ITI parté, di are Me cent. 74
Lotto A. Campo, regione Badia, in

mappa sotto 11 numero 588, di are 23, cès-
tiare 11.

Lotto 5 Campo, regione Radis, sotto 11
aumero 585, di are W, cent. 1.

Lotta G. Campo, regione Grangia o

sabble, satto il numero 350 parte, di are
28, cent. 51.

Lotto 7. Campo, regione Viarotto o
Ca de'Botti, sotto 11 num. 1030, di are 13,
cent, 88.

Intio 8 Appenamente, regionacasale,
sotto i nn:nerl 560 e 561, di are 89, cen•
(lare 92.

Lotto S. Campo, regione Sassa o croce,
in mappa sotto parte del numero 399, di
are 11, cent. 30.

Lotto10. Pezza, regioneVallomeo Garda,
sotto à numero 635, di are 35, cent. 28.

Lotto 11. Pessa, regione Prato del
Bosco, sotto 11 numero (TO. di are 51, cow·
tiare 57.

.

Lotto 12. Campo, regione S. Silvestro
o Prato dena chtesa, di are 53, cent. 3L

Lotto 13. Pezza, regione Ciissine, sotto
il numero 601 partedella mappa,di are 23,
cent. 75.

Beni di Bollo Giacomo.
Lotta 1. Prato, regions Bertina o Pra

del Bosco, in mappe sotto i numeri 408,
469 e til parte¡ di pre 34, cent. 23.

Lotto 2. Prato, reglone Ferrera, 50480
B anniero 226 di mappa, di are 23.

Lotto 8. Campo, regione Monifeelli o
Badia, sotto il riumero 1221 della mappa,
di are 5, cent. 66.

Lotto A. Campo, regione Granslae Esb.
big, sotto 11 numero di mappa 318, di are
(3, cent. 63.

Lotto 5. Campo, reg. Vissetto o ca de'
Botti, sottö Il nuidero 1208, di tre 60, ten-
Mare 57.
Intto 6. Pezza, regione Badia, co! an•

meri 590 bis, 581 a 588 dL mappa, di are

31, spat. 48.
Letto 7. Prato, regionePretgdel Bosco,
o i numerl 473, 374 di mappa, 41 are
cent. 28.
Lotto 8. Prato, regione Cassine o Glu-

stetto, col numerf 681 e 682 di mappa, di
are 26, cent. 26.

Lotto 9. Campo, regioso Garda o Carna,
sotto i numeri 638 bis, #39 túp, di are 31,
cent. 52.

Lotto 10. Campo, regiong D0Teslo, sotto
i numeri 281, 282 parte di mappi, di are
II, cent. 92.

Lotto 11. Campo, reglene casalo, sotto
parte del numero 560 della mappa, di tre
ti, cent. Sü.

Lotto 12. Campo, regione Sasso oCroce,
solto parte del n. 309, di are 11, cent. 30.

Lotto 13. Campo, regione Gomma, E0ttb
11 numero (39 di mappa, di are 16, cen-
tiare 80.

Lotto 11. Prato, reglone Prato della
Chiesa, in mappa sotto L numeri 5G8, 569,
868, 869, di are 47, cent. 73.

Vercelli, 22 gennaio 1863.

Caus. Celasco sost. segr.

Torino, Tipografia G. Favale e Comp.


